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Riunione di segretari regionali e di federazione 
1 •» V * * . 

II partita al lavoro , 
in viste 

elezioni ̂ àmmihistrfrtive 
Un eventuale rinvio dovrà essere deciso da! governo - Diversi
tà di opinioni nella DC - Sono più di 700 i Comuni interessati 

Il voto conclusivo della Camera nella prossima settimana 
Denuncia delle sezioni 

::i vii* "^U'i.•;, .,__'•••'• 

SIr è tenuta ' ieri ROMA 
presso la sede del Comitato 
Centrale del PCI una riunio
ne di segretari regionali e di 
segretari delle federazioni in
teressate alle elezioni ammi
nistrative. Dopo una relazio
ne introduttiva del compagno 
Armando Cossutta si è svolta 
un'ampia ' discussione. Nella 
riunione, alla . quale . hanno 
partecipato anche i com
pagni Cervetti. Alinovi e 
Trivelli della direzione, è sta
ta compiuta un'ulteriore veri
fica dell'orientamento e del 
lavoro del partito. Tutte le 
organizzazioni interessate so
no già fortemente impegnate 
e ancor più si impegneranno 

, nei prossimi giorni nello svi
luppo delle : iniziative politi-

. che, di propaganda e di or-
- ganizzazione • e nella . defini-
• zione dei programmi e delle 
... liste elettorali con la parteci-
, pazione aperta e vasta dei 
- lavoratori, dei giovani, delle 
.donne e di tutti i cittadini. 

L'ultima data utile per la 
', consultazione è considerata 

quella del 27 novembre. Se si 
. deciderà di tenere le elezioni 
, amministrative entro questo 
termine il ministro degli in
terni dovrà diramare le i-

; struzioni ai prefetti entro il 2 
ottobre in modo che il < 13 
possano essere aperti i comi-
ri elettorali. Nel caso, poco 

probabile, che si decidesse di 
tenere le elezioni il 20 no
vembre, le altre date andreb
bero anticipate al 25 set
tembre e al 6 ottobre. • 
: Gli elettori interessati sono 
circa 3 milioni e 700.000. ma 
il loro numero potrebbe au
mentare perchè proprio in 
questi giorni sono stati scelti 
i consigli comunali di, Gori
zia. Grado e Monfalcone che 
fanno salire a 30 i comuni a 
gestione commissariale - da 
rinnovare. - Vi sono poi altri 
709 ' comuni \ i ' cui consigli 
scadono per conclusione del 
quinquennio.5 In 217 di essi. 
tra cui Novara. Pavia e 
Trieste, le elezioni si tengono 
con il sistema proporzionale. 
Devono inoltre essere rinno
vati anche i consigli provin
ciali di Pavia e Viterbo. 

*- Ma si faranno le elezioni? 
Oppure ci sarà un rinvio? La 
parola è al governo. Nella 
DC non vi sono posizioni u-
nivoche. L'on. Sansa, demo
cristiano. ha rivendicato al 
suo •• partito ogni ? decisione 
« perchè — ha detto — la'DC*. 
è il partito di maggioranza 
relativa e perchè l'attuale go
verno è a struttura monoco
lore de ». Tocca alla Demo
crazia cristiana — così Sansa 
ha motivato la sua opinione 
favorevole al rinvio — «la 

*y yr» i-.ki „, - - ^ \£ y,j: 
*m responsabilità di farsi carico 

dell'emergenza che attraversa 
il paese ed offrire al governo 
ed al - parlamento un periodo 
di relative tranquillità al fine 
di operare seriamente per la 
soluzione • dei numerosi pro
blemi ». 
" Contrari ad ogni rinvio il 
doroteo Pucci ed altri depu
tati • de. < « Per decidere un 
rinvio — ha detto Pucci — 
occorre una nuova • riunione 
della direzione del partito ». 

Secondo • il J repubblicano 
Del Pennino le • elezioni < si 
faranno perchè la DC. che 
dovrebbe sbloccare la situa
zione, non lo • farà ». Per 
Mammì (PRI) « non c'è più 
tempo per un rinvio». Il so
cialista Barraldini ; ha detto 
che «dovrebbe essere il go
verno con motivazioni di in
teresse generale a prendere 
una iniziativa di - rinvio ». Il 
compagno Mario Pochetti ha 
dichiarato: «Se c'è qualcuno 
che chiede un rinvio, noi non 
faremo obiezioni, ma se ciò 
non fosse noi siamo pronti al 
confronto elettorale ». " S" " 

Il socialdemocratico Vizzini 
si è "pronunciato per le ele
zioni mentre il segretario del 
PLI Zanone. giudicando la 
consultazione ormai inevitabi
le ha detto che il suo par
tito • non assumerà iniziative 
per rinvìi. 

Introdotta una modifica con la quale anche la scelta dei vice presidenti dovrà 
essere sottoposta a controllo parlamentare - Ritirata una serie di emendamen
ti de che tendevano a rendere più arretrati i contenuti delle nuove disposizioni 

Pronte a Montecitorio 

Norme più adeguate 
sulla parità uomo -donna 

Non imminente 

una decisione per 

il Piramidone 
ROMA — L'amlnofenazone, 
sostanza t meglio . conosciuta 
con il nome commerciale dì 
Piramidone, sarà sottoposto 
all'esame dell'Istituto Supe
riore di Sanità non appena 
questo ' avrà. a disposizione 
tutta la letteratura specifica 
proveniente dagli istituti del
la Sanità della RFT, della 
Svizzera e del Belgio. Inizie-
rà poi l'esame della perico
losità dell'aminofenazone sul
la base, appunto, delle indi
cazioni e delle ricerche spe
cifiche. N •'. :,-
-'•• Ci vorrà '< quindi - qualche 
mese prima che il ministro 
della Sanità possa emettere 
al riguardo un provvedimen
to per l'eventuale ritiro dal 
mercato del Piramidone sot
to forma di compresse. Va 
precisato che si tratta appun
to della forma in compresse 
(e non in pillole) che è stata 
oggetto dell'accusa di forma
re sostanze potenzialmente 
cancerogene, in quanto solo 
questa forma si discioglie nel
lo stomaco. . • v-" 

Guattari 
dimezzato 

In una lettera apparsa sul
l'ultimo numero di « Pano
rama» il campione (france-
se) della lotta antirepressiva 
in Italia, Felix Guattari, la
menta un grave colpo basso 
tferratogli da quel settima
nale a proposito di un suo 
dibattito con Moravia: *Mi 
tento danneggiato — si la
menta Felix —; infatti avete 
dato 139 righe a Moravia e 
soltanto 84 ai miei interven
ti. Questo squilibra in modo 
sensibile la polemica »! 

Nelle polemiche, si sa, con
ta il rigaggio, non gli argo
menti. Par di vederlo que-
»to filosofo contare e ricon
tare una per una le righe 
tue e quelle di Moravia. Oh, 
grandeurl 

ROMA — Pronto alla Came
ra per il voto finale, che a-
vrà luogo la prossima setti
mana. un importante provve
dimento che è un po' un co
rollario della legge sulla pa
rità - uomo-donna- sul ' lavoro 
già approvato dall'assemblea 
di Montecitorio e ora all'esa
me del Senato (dove, tra l'al
tro, sono in atto tentativi de 
di ridurne la portata): si trat
ta di norme tendenti a tute
lare ancor più l'occupazione, 
o il ritorno al lavoro, delle 
donne attraverso: a .-,- * , ,.̂ ~ 

A l'unificazione e l'elevazìo-
" ne a 35 anni del limite 
massimo di età per la parte
cipazione ai concorsi e alle 
selezioni per l'assunzione ne
gli enti locali (ora ferma a 
30 anni) e nell'apparato impie-

, gatizio dello Stato (attuale lì
mite: 32 anni);. ] -

A l'introduzione dello stesso 
limite per i concorsi ne

gli enti economici pubblici e 
negl'istituti di credito di dì-
ritto pubblico: , , . ; . . ; . , , 

A la riduzione da due anni 
v a uno soltanto dell'eleva
zione del limite d'età per i 
coniugati • (per • costoro, dun
que. il lìmite sale a 36 anni). 
l'abolizione dell'elevazione dì 
5 anni prevista per i concor
si per cui • era richiesta la 
laurea, la conferma di un 
anno d'abbuono • oltre il 33. 
per ogni figlio vivente alla 
data del concorso. **• 

Perché la legge, pur affer
mando e praticando un prin
cipio costituzionale di pari
tà, è in particolare delle esi
genze delle donne che ' tien 
conto? Lo ha spiegato, in
tervenendo ieri in aula nella 
discussione generale sul prov
vedimento. la compagna Mau
ra Vagli, prima firmataria di 
uno dei due progetti (l'altro 
è di parte de) da cui è ori
ginato il testo - elaborato in 
commissione. Il provvedimen
to rimuove una serie dì osta
coli d'ordine legislativo che 
impediscono oggi l'ingresso o 
il reinserimento nel lavoro 
extradomestico di molte don
ne. spesso diplomate o lau
reate. dopo il periodo della 
maternità e la conseguente ri
nuncia (per carenza di ser
vizi sociali, in primo luogo) 
alla carriera. Così che. at
tualmente. l'occupazione fem
minile raggiunge la sua punta 
massima intomo ai 25 anni e 
diminuisce negli anni succes

sivi. ' Altrove (Francia, USA, 
Inghilterra) : torna '- a livelli 
più elevati appunto intorno ai 
35 anni, ma proprio perché 
esiste una legislazione più a-
deguata. Da qui l'intervento 
legislativo operato dalla Ca
mera.'';" •• *'•• •• %>:. ;. •'•. '•'-• 

Tutto liscio, dunque? In ef
fetti qualche opposizione per-
sino uh atto dovuto come que
sto ha suscitato. Posizione 5) la funzione anche di leg 

ROMA — Non solo quelle dei 
presidenti, ma anche le ; no
mine governative: : dei •(• vi
ce-presidenti degli istituti ed 
enti pubblici ; anche economi
ci, e degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. 
dovranno d'ora in poi essère 
sottoposte alla severa disci
plina del controllo parlamen
tare. Lo prevede una norma 
aggiuntiva introdotta • sotto 
forma di emendamento •• nel 
testo della legge , di cui la 
Camera ha ieri mattina ap
provato • tutto l'articolato ri
servando ad una seduta della 
prossima settimana la scon
tata votazione finale. La di
scussione e le votazioni sui 
singoli - articoli della legge 
hanno consentito anche altri 
due miglioramenti: un ulte 
riore allargamento (ai consi
glieri di stato, e ai membri 
dei Tribunali amminrstrativi 
regionali e della Corte dei 
conti) dei casi d'incompatibi
lità; - e • l'introduzione di una 
nuova forma di controllo del 
l'attività ' degli enti, sotto 

: forma di ispezioni decretale 
dal .'presiderite della Corte dei 
conti. *. • ' / . ; 

•'-' Confermate ovviamente tut
te le -' altre fondamentali ca-
rattersitiche della legge pre
vista dagli accordi Drogram-
matìci di luglio, e attraverso. 
la quale sì •'introducono 
strumenti rilevanti per spez
zare la logica delle pratiche 
lottizzatici e per colpire alla 
radice uno dei capisaldi — le 
nomine, ' appunto — del tra
dizionale sistema di ' potere 
de. Si tratta, com'è ormai 
noto, di cinque elementi-base: 
' 1) l'introduzione dei ' prin

cipio della . documentazione 
dei requisiti di professionali
tà in base ai quali può esser 
formulata una candidatura; 
• 2) . il preventivo, ; seppur 
non ;• vincolante, , parere-con-
trollo . delle competenti com
missioni < parlamentari . sulle 
proposte governative; ;,••••. 
. 3 ) la configurazione di un 
preciso ed ampio spettro di 
incompatibilità; •...,>-. • *:•- •-

- • 4) la non- rinnovabilità per 
oltre due volte nello • stesso 
incarico - di presidente e - di 

• vice-presidente;-,, j ,;-

contraria (e non da ieri, pe
raltro) hanno assunto ad e-
sempio i repubblicani, tra l'al
tro impedendo che il provvedi
mento fosse varato in sede 
legislativa, da parte della com
missione, già nella scorsa pri
mavera. Secondo il PRI que
ste norme sarebbero niente
meno che da un lato in con
trasto con quelle sull'occupa
zione giovanile, mentre dall'al
tro - lato esse sarebbero un 
incentivo... all'invecchiamen
to della pubblica amministra
zione. r:•>•'.-;-'••• •• ' •'•'• •* -'"''-

A queste posizioni ha ribat
tuto, nella replica conclusiva 
della discussione generale, la 
compagna Carla Nespolo, re
latrice sul provvedimento •' a 
nome della I commissione. E' 
vero piuttosto — ha detto — 
che. a seguito della scolariz
zazione di massa e in presenza 
di un maggior numero di di
plomati e laureati, si sposta 
in avanti il momento dell'in
gresso dei giovani nel lavoro. 
Peraltro, la legge sull'occupa
zione giovanile incide sino al 
29. anno. Le nuove norme quin
di altro non sono che un ade
guamento alla nuova situa
zione. E poi. come ~ sarebbe 
mai possibile ritenere giova
ni i quasi trentenni, e im
provvisamente vecchi i tren-
tacinquenni, al punto da met
tere in forse n corretto.fun
zionamento della pubblica am
ministrazione? Il problema è 
allora più sottile, e sottende 
ben altra logica: quella di 
chi ritiene che tutto sommato 
dodici milioni di casalinghe 
siano utili in quanto tali a 
questo assetto della - società 
italiana. Non così la pensa la 
stragrande maggioranza delle 
donne e. per fortuna, una 
larghissima maggioranza della 
assemblea di Montecitorio. 

In favore della legge hanno 
parlato anche la socialista Ma
ria Magnani Noya. i de Spi-
garoli e Amelia Casadei e, 
per il governo, il sottosegre
tario Bressani. 

g. f. p. 

ge-quadro del provvedimento, 
attraverso cui si dispone che 
entro tre mesi dalla definiti
va approvazione delle norme 
(che ora passano alla ratifica 
del Senato) tutte le Regioni 
adattino queste stesse dispo
sizioni alle nomine di compe
tenza delle giunte. ;•'-;• 

Ce n'era insomma a josa 
per giustificare l'irritata rea
zione dì taluni settori de dei 
quali, ancora una . volta - in 
sede dì discussione degli ar
ticoli, si è fatto ieri portavo
ce il fanfaniano Giuseppe La 
Loggia, presidente della 
commissione Bilancio e 
PPSS, con la • presentazione 
dì una valanga di emenda
menti che tendevano a stra
volgere tutta la legge arre
trandone tutti i contenuti al 
punto da prevedere, in luogo 
del controllo preventivo, solo 
un e parere» a posteriori dei 
Parlamento sull'operato del 
governo! Di fronte alla deci--
sione con cui il relatore Boz
zi, la commissione Affari co
stituzionali e lo stesso sotto
segretario Bressani hanno di
feso il testo frutto di un* 
amplissima intesa di forze 
democratiche. La Loggia è 
stato costretto a ritirare tutti 
i propri emendamenti per 
non vederseli bocciare. 

g. f. p. 

Convocato 
perU 26-27 
il CC FGCI 

Per I «tomi LUNEDI* M • 
MARTEDÌ' 27 SCTTEMME 
«I I* «r* 1C è coRrccata presso 
la Direzione del PCI (Vìa del
le Botteghe Oscure. 4 - RO-
Ma) il Comitato Centrale del
la FGCI sul seguente ordine 
del giorno: « Proposte per l'ini
ziativa politica dì massa del
la FGCI e apertura della cam
pagna dì tesseramento per il 
1 9 7 t ». Relatore Roberto Guer-
roni dalla Segreterìa naziona
le. Sari presente il compagno 
Cervetti dtl?> Segreterìa nazio
nale del Partito. 

Vizi segreti e pubbliche virtù 
Giorgio Bocca così concia 

de su € Repubblica * la sua 
corrispondenza di ieri da Bo
logna: « Tra le virtù (del mo
vimento) ri è una voglia fre
sca e sincera di rompere in 
qualche modo H sonno della 
vita politica nazionale. Que
sti giovanotti saranno, come 
si suol dire, dei casmisti; ma 

, dall'altra parte c'è anche Lat-
[ tanzio. E non è facile soste
nere che i Lattanzio apparten-

. irono alla sfera detta ragione 
€ della buona democrazia ». ' 

. Si deve osservare che dal
l'altra parte c'è anche di peg 
fio che Lattanzio da fronteg-
fière € combattere. Ma pro

viamoci a rovesciare la rifles
sione di Bocca. Così: e Tra t 
cui e i mali della democra
zia italiana c'è il caso Lat
tanzio e altro ancora; ma dal
l'altra parte ci sono i canni
sti, ì teorici deU'antidemocra 
zia e i pratici detta PJ8 e 
delle bombe al tritolo». Non 
crede Bocca che la conclusio
ne dovrebbe essere sempre 
la stessa e forse un po' ag
gravata: < E non è facile so
stenere che i "casinisti" - e 
la loro "fresca e sincera" to-
lontà di rompere e tutto U 
resto appartengono alla sfe
ra della ragione e della buo
na democrazia »? 

Allora come la mettiamo? 
Intanto proviamoci tutti a 
metterla in modo tale che co
munque, dovunque e da parte 
di chiunque si presenti la ten
tazione di ripetere, magari 
con altre parole, che, come 
disse quel Tale, d'Aida è 
sorda « frigia», questa ten
tazione venga rigorosamente 
respinta. E che non venga 
nemmeno indirettamente aval
lata dall'ipotesi che quel 
* grigiore* e avena € sordi
tà» potrebbero questa volta 
essere corretti . soltanto da 
un'invasione di e casinisti » e 
non da un bioacco di legio
nari. Per quanto e sorda » e 

« grigia» e anche come Boc
ca aggiunge « sonnolenta » 
(ma Bocca non soffrirà un 
po' troppo d'insonnia e di dal
tonismo?) l'Aula è sempre 
superiore come istituto poli
tico di confronto, dì lotta e 
di modificazione, a ogni sor
ta di abbaglio luminoso o di 
Tutelanti coioritxre. E sicu
ramente non c'è sonno per 
quanto di sasso esso sia, co
me Michelangelo si augurava, 
che meriti di essere rotto al 
canto di una qualsiasi € Gio
vinezza». 

•n. Ir. 
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i mille 
miliardi per i 
piani 

Giudizio positivo sul lavoro parlamentare - C r i 
ticate ; le resistenze della DC e , del governo 

Progetto di legge approvato alla Camera \ .*. 

i -~ - i '-r .7.'.. 

Asili-nido: più soldi" alle Regioni 
ROMA — Una lunga batta
glia per la realizzazione di 
una efficiente rete di asili-
nido ha conquistato una nuo
va positiva tappa. E' stato 
infatti approvato alla Came
ra, dalla commissione sani
tà, un progetto di legge teso 
a migliorare e ad assicurare 
il completamento di quel pia
no nazionale che le lotte del
le denne conquistarono con 
la legge n. 1044 del dicem
bre '71. Il provvedimento ap
provato in sede deliberante 
(e che ora dovrà passare per 
la sua sanzione definitiva al 
Senato) risulta dalla unifi
cazione di diverse proposte 
di legge tra cui una comu
nista. v : • • '" , ' • 

Elemento •-• caratterizzante 
della lepge è l'istituzione a 
favore delle Regioni di uno 
speciale fondo integrativo 

che viene iscritto in un ap
posito capitolo del bilancio 
del ministero della Sanità. Il 
fondo sarà costituito dai con
tributi dovuti dai lavoratori 
e dai datori di lavoro — do
vuti a decorrere dal periodo 
di paga successivo alla data 
del 31-11-76 — che l'INPS e 
gli altri enti a ciò autorizzati 
dovranno versare trimestral
mente (anziché ogni sei me
si) al bilancio dello Stato; 
e da un contributo a carico 
dello Stato che per l'anno 
1978 sarà di 20 miliardi. 
- « Occorre a questo riguar

do — come hanno detto la 
relatrice , compagna Dolores 
Abbiati e la compagna Gio-
vagnoli per il PCI, nonché 
rappresentanti di altri parti
ti — rilevare che il contri
buto dello Stato è estrema
mente esiguo, essendo stato 

ridotto per 11 prossimo anno 
da 75 miliardi a 20, anche 
se esiste un impegno del go
verno (per ora vago) a rive
dere in seguito il suo inter
vento. 

La legge prevede inoltre 
una modifica ed uno snelli
mento delle procedure in par
ticolare il superamento di 
quella norma, prevista nella 
legge 1044, la quale stabilisce 
un tetto rigido di 40 milioni 
quali contributo per la co
struzione di ciascun asilo e 
di 20 milioni per la sua ge
stirne. Sarà al contrario la 
Regìcne a stabilire e delibe
rare l'entità di tali contri
buti. ^ •-- ' 

Viene poi data ai Comuni, 
che intendono costruire asi
li-nido, la possibilità di ac
cendere mutui presso la Cas
sa depositi e prestiti. 

Il 2 ottobre per il sindacato di PS 

Agenti e lavoratori in piazza a Roma 
ROMA — Oltre duemila tra 
agenti sottufficiali, ufficiali 
e funzionari di polizia, prove
nienti da tutta Italia, e de
legazioni di lavoratori di tut
te le regioni prenderanno 
parte, il 2 ottobre prossimo 
al Palazzo dello Sport di Ro
ma, alla annunciata manife
stazione nazionale per la ri
forma e la sindacaìizzazione 
del Corpo di PS, indetta 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e dal Co
mitato di coordinamento del 
sindacato di polizia. Sono 
stati anche invitati i rappre
sentanti . dei partiti • e dei 
gruppi parlamentari democra
tici nonché della magistra
tura. La relazione introdutti
va sarà svolta dal segretario 
confederale della CISL, Man
lio Spandonaro. -
"' Oli scopi della manifesta
zione e i problemi organizza

tivi che essa propone, sono 
stati illustrati ieri a Roma, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi • nella sede 
della Federazione provincia
le sindacale da Leoni (CGIL), 
Dettori (CISL) e Carannan-
te (UIL). Scopo centrale del
l'iniziativa — ha detto Leo
n i — è quello di ribadire il 
diritto dei lavoratori della po
lizia ad aderire liberamente 
alla Federazione unitaria e 
di fornire il loro contributo 
alla elaborazicne del proget
to di legge sulla riforma del
la Polizia, all'esame del « Co
mitato ristretto» della com
missione , Interni della Ca
mera. r ..';.'•-;.' .>; « ti:? 

« Il 2 ottobre — è stato inol
tre detto — vogliamo puntua
lizzare la posizione dei sin
dacati su questo argomento 
e realizzare la mobilitazio
ne di tutti i lavoratori, non 

solo quelli della PS, che po
trebbe portare ad una gior
nata di sciopero generale, in 
data ancora da fissare, co
me sostegno alla lotta per il 
sindacato di polizia ». 

I dirigenti dei sindacati 
hanno espresso delle critiche, 
alla lentezza con cui si sta 
procedendo alla stesura di 
un progetto di legge unifica
to e ai risultati raggiunti fi
nora nel «Comitato ristret
to» della Camera, i cui lavo
ri — contrariamente a quan
to è stato affermato — non 
seno ancora •- conclusi. Re
stano, infatti, tuttora da de
finire tre punti importanti: 
le norme transitorie, il coor
dinamento fra le varie forze 
di polizia e il tipo di sinda
cato. 

Su questo punto le posi
zioni come è noto divergono. 

S. p. 

ROMA — Come si realizza
no gli accordi programma
tici sottoscritti dal partiti * 
per il settore agricolo? Il • 
punto è stato fatto durante 
una riunione comune dalle 
Sezioni agrarie del PSI e 
del PCI, che hanno espres
so un giudizio positivo sul
l'intenso lavoro svolto nelle 
scorse < settimane •» dalle > 
commissioni parlamentari. 
del Senato e della Camera, 
che hanno già definito un 
primo gruppo di provvedi
menti sulle procedure e 
sul finanziamento dei piani 
settoriali; sulla legge dei 
fitti agrari e per la tra
sformazione dei contratti 
di mezzadria e di colonia; 
sul ' recupero produttivo 
delle terre incolte; sulla 
nuova • normativa per il 
fondo di solidarietà nazio
nale: .- sulla costituzione 
delle associazioni dei pro
duttori agricoli e sul ri
finanziamento della legge 
sulla montagna. 

Il positivo avvio [ del
l'attività ; parlamentare — 
si afferma • in • un docu
mento dei responsabili 
delle Sezioni > agrarie co
munista e socialista ri
schia però di essere bloc
cato dall'emergere all'in
terno della DC e dello 
stesso governo di posizio
ni che tendono a rimette
re ' in ' discussione scelte 
già compiute ed a sna
turare alcuni provvedi
menti predisposti unitaria
mente. • , , 

E' stata, inoltre, denun
ciata : la resistenza •••' del 
governo a stanziare i fon
di necessari per l'attua
zione dei piani settoriali 
(mille - miliardi l'anno in 
cinque-sei anni), per Y 
incremento del fondo . di 
solidarietà ••'• (150 miliardi 
l'anno) e il rifinanziamen
to della legge sulla mon
tagna (130 miliardi l'an
no). v 

Duramente criticate so-
•- no state le posizioni as-
q sunte da > alcuni ' settori 

della DC e del governo sui 
patti agrari — si impedi
sce, di fatto."' la trasfor-

: mazione \ in ,•; affitto dei 
. contratti di mezzadria e 
di colonia, e sulle ter
re incolte , — non ricono- ( 
scendo i poteri alle Re
gioni dati dalla legge ' ', 
382. 

Riconfermando la piena 
validità del documento 
dei sei partiti sui finan- • 
ziamenti in agricoltura, ' 
recepito dall'intesa pro
grammatica, i rappresen
tanti delle Sezioni agrarie 
del PCI e del PSI hanno '. 
deciso di sviluppare nel 
Paese e nel Parlamento 
le iniziative necessarie per ' 
il rispetto e la rapida at- • 
tuazione degli impegni e 
per contrastare ogni ten
tativo che possa ritarda
re o snaturare i provve- \, 
dimenti all'esame del » 
Parlamento. -'•.•>-:*'-•• 

' In questo quadro, i rap- '.•"• 
presentanti del PCI e del ' 
PSI si sono impegnati a '. 
promuovere un ampio di-
battito per la definizione 
di un piano ; agricolo-ali- •. 
meritare che dia risposte ••• 
positive ai : problemi del- ' 
l'agricoltura mediterranea, 
per un nuovo rapporto tra 
agricoltura e industria e : 
per la revisione della pò-. ; 
litica agricola comunità- : 
ria sulla base della mozio- . 
ne unitaria recentemente 
approvata dalla Camere • 
dei deputati. 
. Per dibattere questi te
mi. su iniziativa delle Se- '. 
zioni agrarie del PCI e del .. 
PSI è stata fissata per , 
martedì prossimo alle 10.30 
una ^ • conferenza-stampa, • 
che si terrà a Roma nella 
sede del gruppo socialista 
di Montecitorio. . .. : , 

Aperta a Palmanova la prima festa nazionale organizzata dallo scudocrociato 

Al Festival de «amicizia» ma non confronto 
• i 

a 

Le cose più significative si svolgono per ora fuori del centro designato per la 
quattro giorni » - In un convegno economico tentativi di risposta al progetto PCI 

se. 
•' Dal nostro iaviato 
PALMANOVA — Per ora. le 

• cose più significative la festa 
. nazionale - dell'amicizia orga

nizzata dalla DC le ha offerte 
— nel bene e nel male — 
fuori del - centro designato 
deùa e quattro giorni » nel 
Friuli-Venezia Giulia. Palma-
nova (stupendo esemplare di 
città-fortezza veneziana del 
diciassettesimo secolo.' davve
ro • una straordinaria sceno
grafia e naturale » con la sua 
pianta stellare tutta racchiu
sa attorno all'esagono di 
piazza Grande) non ci sem
bra ancora entrata nel e cli
m a x • '••: :•••-'•:; ,-' .!••••- -.:; 

Mercoledì sera, il < balletto 
del ventesimo ' secolo > : di 
Bejart ha funzionato. assai 
bene al Politeama Rossetti di 
Trieste. La città giuliana è 
cotta. Il pubblico (anche 
quella parte di borghesia in
ferocita contro il trattato di 

' Osimo e decisa a farla paga
re alla DC. sostenendo maga
ri la lista civica) ha saputo 
cogliere l'occasione dì uno 
spettacolo di alto livello, an
che se non nuovissimo. Ed 
ha gremito come più non si 
poteva la platea. 

Meno bene è andata, ieri 
mattina, al ministro Bisaglia 
che, nel Palamostre di Udine 
ha presieduto un - convegno 
su di un tema di indubbio 
interesse (i valori della città 
da costruire assieme). Al di
battito è mancata di fatto u-
na partecipazione dì qualche 
consistenza. 

La DC. con questa sua 
' prima < festa nazionale > ha 
teso ad investire non un uni
co centro, bensì l'intera re
gione. A Palmanova ha con
centrato il massimo delle at
tività ricreative e di spettaco
lo. Ed ha distribuito invece 
negli altri centri (da Trieste 
a Udine, da Pordenone a 
Grado, da Gorizia a Monfal
cone a Ugnano) tutta un'al
tra serie di convegni di stu
dio e di iniziative culturali. 
Quanto però — al di la del 
loro diverso interesse — 
queste iniziative riescono a 
coinvolgere le forze politiche 
e culturali, locali, la stessa 
base democristiana? 

Anche a Palmanova la festa 
vera e propria ci pare più il 
risultato di una organizzazio-

..-• .• •* - - •?; --...•>-» : v . - 7 - ( - : 
; ne ;; esterna, f ; importata >' da 
Roma, che dell'intervento dei 
democristiani del luogo e del
la regione. Fatta eccezione 
per il segretario regionale 

• Coloni e per il capogruppo al 
Consiglio regionale Biasutti, 

: a Palmanova si incontrano 
molti ragazzi del centro sud 

•• e funzionari - dell'apparato 
centrale democristiano. 
• L'iniziativa di maggior ri

lievo della mattinata inaugu
rale è . apparsa quella svol
tasi : a Pordenone. Nel più 
importante centro industriale 
del Friuli-Venezia Giulia, e 
mentre per le vie cittadine 
sfilavano centinaia dì metal
meccanici di una azienda e-
x-Egam (la Savio) in liquida
zione. ' Nino Andreatta, Ro
mano Prodi. Umberto Agnelli. 
Alessandra Codazzi e Giovan
ni Galloni tenevano davanti 
ad un folto pubblico un con
vegno sul tema «Per la ri-

' presa dell'espansione - nuove 
regole e comportamenti della 
società italiana >. «Non è — 
ha tenuto a precisare An
drena — un controprogetto 
a medio termine della DC in 
risposta a quello del PCI». 

L'economista ha ribadito le 
sue note posizioni indiscri
minatamente espansioniste, 
mostrando cosi di sottovalu
tare i gravi rischi di una ri
presa della inflazione insiti 
in una politica che parli di 
un indiscriminato « benesse
re». Andretta ha detto di 
« diffidare » - dell'austerità, 

•vogliamo continuare nell'e
spansione del benessere. E il 
discorso pur rigoroso del 
PCI, con le implicazioni poli
tiche e istituzionali che com
porta, può essere al più ma-

Incidenti a Udine 
prima della 

manifestazione DC 
UDINE — Alcuni incidenti si 
sono verificati ieri a Udine 
prima del comizio di Aldo 
Moro (di cui diamo notizia 
in altra parte del giornale). 

Gruppetti di femministe e 
aderenti a «comitati di ba
se» del terremotati hanno 
«candito stooon contro la DC 
davanti all'Auditorium Za-
non. Sono stati dispersi da 
una carica dei carabinieri. 

teria { di ' confronto circa ' i 
modi per evitare la disgrega
zione politica e sociale della 
nostra società. 
'••' Certo che ' a ' questo '• con
fronto non è stata garantita 
una adeguata preparazione. 
Sia perché al. convegno di 
Pordenone non è stata1 pre
sentata una bozza scritta del 
documento di politica eco
nomica annunciato dall'AREL 
(Agenzie di ricerche sull'eco
nomia e sul lavoro), sia per
ché i tratti essenziali. la « fi
losofia » del documento - e-
sposti da Romano Prodi sono 
apparsi piuttosto generici e 
fumosi. In qualche caso ad
dirittura pretestuosi. 

Come quando Prodi sostie
ne che nel progetto del PCI 
«vi sarebbe una raccolta di 
tutto ciò che non è contro
verso ». mentre la DC « vuole 
intervenire e correggere tutto 
dò che non va nella società 
italiana ». -? 
' Il sistema economico occi

dentale — •. secondo l'econo
mista de — resta il più ric-

- co di flessibilità, di inventiva. 
dì capacità di adattamento. 
Non rimane che rilanciarlo. 
In che modo? . Addirittura 
con l'audacissima idea di u-
na ripresa della politica delle 
riforme, con un ripensamento 
del pluralismo (che deve es
sere non solo pluralismo dei 
partiti, ma dell'intero corpo 
sociale), con una linea eco
nomica che privilegi il Mez
zogiorno. la ripresa dello spi
rito imprenditoriale, una po
litica di programmazione 
« concertata » f ra i vari sog
getti sociali. Tutto ciò com
porta — lo ha ammesso an
che Prodi — un rapporto di 
tipo nuovo fra scuola e ap
parato produttivo, e una ri
forma dello Stato: su cui per 
altro — è ancora Prodi ad 
ammetterlo — nel documento 
de non si trova ancora un 
discorso compiuto. 
. Già al momento della sua 
presentazione rilevammo co
me questa festa dell'amicizia 
recasse il peso di una man
cata apertura al confronto. 
Sa ne è avuta una conferma 
ieri pomeriggio a Udine dove 
l'assemblea sul tema « Essere 
donna oggi » ha registrato u-
na attenta discriminazione 
delle non iscritte. 

Mario Fissi 

In corso a Venezia 

Interessanti manifestazióni 
al Festival dell'« Avanti! » 

Domenica comizio di Craxi e Feline Gonzales 

VENEZIA — E* in pieno svol
gimento a Venezia, in Campo 
San Polo, uno dei quattro 
festival dell'* Avanti! »: ini
ziato sabato scorso, si con
cluderà domenica prossima 
con un comizio del segreta
rio nazionale del PSI Bettino 
Craxi e del segretario nazio
nale del PSOE Feline Gon
zales. 

Le manifestazioni sono sta
te finora molto varie ed in
teressanti: si è parlato del 
decentramento amministrati
vo, dell'assistenza psichiatri
ca, del commercio, di lette
ratura regionale, della casa, 
del ruolo delle istituzioni cul
turali pubbliche, di musica e, 
ieri sera, con la . partecipe-
zione anche del compagno 
Tortorella. di «Egemonia e 
democrazia ». Stasera è in 
programma un dibattito su 
«Dissenso, libertà e sociali
smo» al quale parteciperà, 
per il nostro Partito, il com
pagno Spriano. Domani i di
battiti saranno due: il primo 

al mattino su <c Controllo ope
raio e democrazia industria
le»; il secondo in serata su 
«Violenza, libertà, repressio
ne». Quasi tutti i confronti 
si sono svolti finora all'In
terno dell'area della sinistra. 

il Festival ha dedicato par
ticolare attenzione al proble
ma femminile: si sono svol
ti una serie di proiezioni ci
nematografiche e un dibat
tito. Molte le persone qualifi
cate che hanno partecipato 
alle varie Iniziative, sia cul
turali che politiche, fra cui 
Paolo Grassi, presidente del
la RAI-TV. La visita del com
pagno Feline Gonzales è par
ticolarmente attesa a Vene
zia. L'esponente politico spa
gnolo sarà ricevuto dome
nica. alle ore 16.?0. in mu
nicipio. dal sindaco Mario 
Rigo, da assessori e consi
glieri comunali, dal presiden
te della Provincia Lucio Stru-
mendo, dai presidenti delia 
Giunta e del Consiglio regio
nale del Veneto. 

A Roma con Ingrao 

Appassionato dibattito 
su giovani e democrazia 
ROMA — « I giovani e la 
democrazia»: questo il tema 
che ha impegnato ieri pome
riggio a Roma, in un serra
to e vivace confronto, i com
pagni Pietro Ingrao, Gianni 
Borgna, Paolo Franchi, Bru
no Trenttn, il socialista Fa
brizio Cicchitto. il cattolico 
Luigi - Pedraxzi e Rossana 
Rossanda in rappresentanza 
del PDUP Manifesto. 

L'incontro — che ha avuto 
luogo nel Teatro • tenda di 
piazza Mancini di fronte ad 
un pubblico di centinaia - e 
centinaia di giovani e ragaz
ze — è stato organizzato dal
la Federazione giovanile co
munista nell'ambito delle 
« Giornate della gioventù ». 

Per quattro ore si è svilup
pato un ricco e appassiona
to dibattito che ha investito 
i temi politici più importanti 
oggi in discussione tra le for
ze giovanili: il carattere del
la lotta di classe oggi, i fe
nomeni di violenza e di ever
sione, la concezione dello Sta
to e la battaglia per trasfor
marlo, il ruolo del partito 
come strumento di organizza
zione e di cambiamento. 

L'incontro si era aperto con 
una relazicne di Borgna, ca
pogruppo del PCI al conaft-
glio regionale del Lazio, ri 
compagno Pietro Ingrao ha 
svolto l'intervento conclusivo. 
Daremo domani un 
del dibattito. 

F.'v , 
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